
DECISIONE N. 153 DEL 21/12/2021 
 

 
L’AMMINISTRATORE DELEGATO 

 
CONSIDERATO che in data 06/11/2019 il sottoscritto Dott. Alessandro Manetti, membro del Consiglio di 
Amministrazione di Aquatempra S.S.D. a R.L., è stato nominato Amministratore Delegato con decisione assunta 
all’unanimità dal Consiglio di Amministrazione; 

VISTI i poteri conferiti all’Amministratore Delegato, come riportati nell’Allegato A al verbale del Consiglio di 
Amministrazione del 06/11/2019; 

PRESO ATTO che in data 04/12/2021 è stato notificato ad Aquatempra da parte dell’Inps il verbale unico di 
accertamento e notificazione n. 2020011182 del 26/11/2021, con il quale tale Istituto chiede il versamento di 
490.033,90 euro per la mancata iscrizione all’Enpals degli istruttori, assistenti bagnanti e manutentori che hanno 
prestato servizio presso la Società nel periodo 2016-2019 e per il mancato versamento dei relativi contributi 
previdenziali;  

PRESO ATTO che l’Assemblea dei soci che si è tenuta in data odierna ha espresso l’indirizzo di impugnare il suddetto 
accertamento mediante ricorso amministrativo e, qualora ne ricorra la necessità, mediante successivo ricorso al 
giudice del lavoro, per le motivazioni riportate nel relativo verbale; 

DATO ATTO che il sottoscritto Amministratore delegato in data 06/12/2021 ha richiesto all’Avv. Guido Martinelli di 
Bologna e all’Avv. Lorenzo Bolognini di Bogliasco (GE) un preventivo di spesa per l’eventuale presentazione dei 
suddetti ricorsi; 

CONSIDERATO che l’Avv. Lorenzo Bolognini ha dichiarato di conoscere e collaborare con l’Avv. Martinelli, 
ritenendolo uno dei massimi esperti in materia e, pertanto, rinunciando di fatto a presentare il proprio preventivo; 

VISTO il preventivo presentato in data 19/12/2021 dallo Studio Legale Associato Martinelli Rogolino, predisposto 
come da D.M. Giustizia 10 marzo 2014, n. 55, che prevede: 

• € 2.500,00 (duemilacinquecento/00) per la redazione di un parere sulle possibili scelte processuali 
percorribili per la contestazione del Verbale unico in oggetto; 

• € 5.870,00 (cinquemilaottocentosettanta/00) per l’impugnazione in via amministrativa del Verbale unico di 
accertamento e notificazione n. 2020011182. 

Inoltre, nel caso in cui non fosse accolto il ricorso stragiudiziale, per l’eventuale fase giudiziale di impugnazione 
dinanzi al Tribunale civile, sezione lavoro, il compenso è stato ritenuto dallo Studio Legale Associato Martinelli 
Rogolino, in relazione alle diverse fasi del giudizio e al valore della controversia, compreso nello scaglione tra euro 
260.001 e euro 520.000, e quantificato come segue: 

- fase di studio: € 6.350,00; 
- fase introduttiva: € 2.225,00; 
- fase di trattazione: € 3.450,00; 
- fase decisionale: € 5.990,00; 

per un totale pari a € 18.015,00. 

A tali ultimi importi andranno aggiunti ulteriori spese di giustizia (contributi unificati, marche, costi di notifica) 
nonché le spese vive sostenute per l’espletamento dell’incarico (spese di viaggio, vitto e alloggio per la 
partecipazione a udienze, spese di giustizia), previa presentazione di giustificativi accettati. 

Al corrispettivo dovranno aggiungersi l’IVA (ad oggi pari al 22%) ed il contributo spettante alle Casse di assistenza e 
previdenza (oggi al 4%). 

DATO ATTO che il suddetto preventivo è stato sottoposto in data odierna all’attenzione dei soci di Aquatempra 
riuniti in Assemblea e dagli stessi ritenuto congruo; 

RITENUTO, ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettere c) e d) del D.lgs. 50/2016, di derogare a quanto previsto art. 2, let. 
a) del vigente “Regolamento per l’affidamento di lavori, servizi e forniture sotto soglia comunitaria”, in quanto la 



rappresentanza legale in giudizio o in un arbitrato/conciliazione si può configurare solo nell’ambito di un rapporto 
che si basa sull’intuitu personae tra l’avvocato e il suo cliente. 

Tutto ciò premesso e considerato 

DECIDE 
 

1. di affidare allo Studio Legale Associato Martinelli Rogolino, con sede in Bologna (BO), piazza Trento e Trieste 
n. 2, codice fiscale e partita IVA 04122920376, l’incarico professionale per l’impugnazione in via 
amministrativa del Verbale unico di accertamento e notificazione n. 2020011182 emesso dall’Inps in data 
26/11/2021 e, qualora non fosse accolto il ricorso stragiudiziale, l’incarico per la successiva fase giudiziale 
di impugnazione dinanzi al Tribunale civile, sezione lavoro; 

2. per lo svolgimento dell’incarico di cui al punto precedente è previsto un compenso pari a: 

• € 2.500,00 (duemilacinquecento/00) per la redazione di un parere sulle possibili scelte processuali 
percorribili per la contestazione del Verbale unico in oggetto; 

• € 5.870,00 (cinquemilaottocentosettanta/00) per l’impugnazione in via amministrativa del Verbale 
unico di accertamento e notificazione n. 2020011182. 

Per l’eventuale fase giudiziale di impugnazione dinanzi al Tribunale civile, sezione lavoro, viene previsto un 
compenso pari a € 18.015,00; 

3. agli importi indicati al precedente punto 2 andranno aggiunte ulteriori spese di giustizia (contributi unificati, 
marche, costi di notifica), nonché le spese vive sostenute per l’espletamento dell’incarico (spese di viaggio, 
vitto e alloggio per la partecipazione a udienze, spese di giustizia), che dovranno essere adeguatamente 
documentate dallo Studio legale Associato Martinelli Rogolino; 

4. i compensi sopra indicati saranno corrisposti secondo le seguenti modalità: 

a. per la redazione del parere, l’importo concordato andrà corrisposto a vista alla presentazione della 
notula proforma; 

b. relativamente alla fase amministrativa: l’importo pari al 50%, oltre accessori, a titolo di acconto, 
alla data di comunicazione di voler procedere con il ricorso in via gerarchica e l’importo pari al 
50%, a titolo di saldo, all’esito della fase stragiudiziale; 

c. relativamente alla fase giudiziale: l’importo pari al 50%, oltre accessori, a titolo di acconto alla data 
di comunicazione di voler procedere con il ricorso giudiziale, unitamente agli importi dei 
Contributo Unificato e l’importo pari al 50%, a titolo di saldo, all’avvio della fase decisoria, e 
dunque non oltre l’udienza di discussione del primo giudizio che raggiungerà tale fase; 

5. di dare atto che per il presente incarico la Società ha richiesto all’ANAC il CIG Z1C348A6B6. 
 
 

L’Amministratore Delegato 
                 Dott. Alessandro Manetti  


